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Passante dimezzo, un altromini siluro
Chiesti nuovi incontri con i comitati
Slitta il voto sull’odg diBernardini. E il Pd rischia ulteriori imbarazzi
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MODIFICHE ALLA VIA
L’odg di InsiemeBologna
è simile a quello firmato
da demeFrascaroli

DIBATTITO ITER FATICOSO
Il sindaco Virginio

Merola in aula
alla presentazione

del Passante
A destra, la rabbia dei
comitati. A sinistra,
Manes Bernardini

di PAOLO ROSATO

ERA pronto per essere approvato
– forse – l’ordine del giorno pre-
sentato daManes Bernardini (In-
siemeBologna) che intendeporta-
re la discussione sul Passante di
Bologna in consiglio comunale,
per la presentazione di osservazio-
ni e modifiche in fase di Valuta-
zione d’Impatto ambientale. Ma
al sì della capigruppo straordina-
ria sull’ammissibilità in consiglio
del temanonha fatto seguito il vo-
to del documento. Vuoi per meli-
na da parte del Comune sul tema,
vuoi perché le vie e i ritardi del
consiglio comunale sono infiniti.
La lunga durata generale dei lavo-

ri l’ha fatto slittare oltre il tetto
orario, oltre le 18 e quindi proba-
bilmente al prossimo consiglio co-
munale assieme all’ormai arcino-
to odg Frascaroli-Pd, che secon-
do accordo doveva essere votato
assieme a quello di Bernardini.

TUTTO bene nel Pd? Assoluta-
mente no. Perché l’odg Bernardi-
ni, simile in alcuni passaggi a
quelloFrascaroli, rimette in imba-
razzo parte dei consiglieri dem. E
ieri se n’è discusso animatamen-
te: consiglieri come Andrea Co-
lombo, che hanno dato un corpo-
so contributo alla stesura dell’al-
tro documento, farebbero davve-
ro fatica a non votarlo. Molto tie-

pido sarebbe invece sull’argomen-
to il capogruppoClaudioMazzan-
ti. Per questomotivo la partita po-
trebbe rimandare il Pd nel gine-
praio della fronda. In questi gior-
ni si lavorerà per evitarlo.

LOSTOP, brusco perché restrin-
ge i tempi, non compromette – a
meno di clamorosi passi indietro
– comunque il percorso di analisi
del progetto definitivo in commis-
sione, che prima della richiesta di
più incontri di Bernardini era sta-
to ‘concesso’ dall’assessore Irene
Priolo dopo il pressing dei consi-
glieri dem (e non a caso i due odg
erano stati unificati). Da qui al
prossimo 13marzo – il tempo ne-

cessario per presentare osservazio-
nie portare tutto in sede di Via –
saranno calendarizzate una serie
di commissioni che analizzeran-
no il progetto definitivo, già licen-
ziato. Alle stesse commissioni po-
tranno partecipare associazioni e
comitati – e quelli anti-allarga-
mentodaranno battaglia – e al ter-
mine della percorso sarà espresso
un documento finale che passerà

dal consiglio, da portare poi almi-
nistero dell’Ambiente. Le sedute
potrebbero riportare dentro al di-
battito temi cari ai comitati, come
nuovi rilevazioni su polveri e ru-
more – già previste dall’odg Fra-
scaroli-Pd – e la realizzazione di
strutture care ai comitati e propo-
ste dai quartieri, come l’allunga-
mento della copertura fonica a
San Donnino. Manes Bernardini
è fiducioso sull’esito del nuovo
percorso partecipativo. «Per fortu-
na abbiamo fatto la riunione dei
capigruppo – commenta il civico
– la proposta è condivisa». Sullo
sfondo soprattutto il rispetto dei
tempi: cantierizzare a fine anno
resta la partita più complicata.

INODIDELPALAZZO TEMPIDARISPETTARE
COMPLICATALAPARTITADELLACANTIERIZZAZIONE
PREVISTAPERFINE2017. TORNERÀNELDIBATTITO
L’ALLUNGAMENTODELLABARRIERA A SANDONNINO

Sul progetto
del Passante si terranno
una serie di sedute
da qui al 13marzo
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1
L’appalto è stato assegnato nel 2015 a una
cordata di imprese con Ccc, Melegari, Montanari
e Sapaba con esecutori Manutencoop e Integra

2
L’Autorita anticorruzione di Raffaele Cantone
ha censurato l’operato di Palazzo d’Accursio
perché non ha utilizzato la convenzione Consip

3
Il Comune ha vinto davanti al Tar e al Consiglio
di Stato a cui si erano rivolti i secondi classificati
chiedendo l’annullamento dell’assegnazione

di GILBERTO DONDI

L’INCHIESTA sul più grande ap-
paltobanditodalComunenegli ulti-
mi anni, il Global service da 157mi-
lioni di euro, finisce in nulla dopo
uno scontro durissimo fra giudice e
pubblico ministero. Il pm Rossella
Poggioli, infatti,nel chiedere l’archi-
viazioneper i sette indagati, compre-
si nomi eccellenti quali Claudio Le-
vorato e Gianluca Muratori, scrive
nero subianco chenonè stato possi-
bile trovare prove a conferma degli
indizi iniziali «anche per il diniego
in più occasioni opposto dal gip
all’attività di intercettazione». Tra-
dotto: l’inchiesta è naufragata per-
ché non ho potuto indagare a fondo
vistoche tu,giudice,nonhai autoriz-
zato le intercettazioni telefoniche
che ti avevo ripetutamente chiesto.

UNAPOSIZIONEdurissima, a cui
il gipLetizioMagliaro ribatte inmo-
do altrettantoduronel decreto di ar-
chiviazionedepositatonelle settima-
nescorse concuiha accolto la richie-
stadelpm,mettendounapietra tom-
bale sul fascicolo.
«Appare del tutto inconferente –
scrive il giudice – l’affermazione del
pm (...). Più correttamente si sareb-
bedovutoaffermareche il quadro in-
diziario prospettato al gip non con-
sentiva il ricorso allostrumento inve-
stigativo delle intercettazioni telefo-
nicheperuna seriedi indagatidiver-
si» dall’unico per cui furono conces-
se, un ex dirigente del Consorzio
cooperative costruzioni. Tradotto:
senon ti hoautorizzato le intercetta-
zioni, caro pm, è colpa tua che non
mi hai fornito gravi indizi.
Non è la prima volta che emerge il
tema della diversità di vedute sulle

intercettazioni fra magistrati inqui-
renti e giudicanti,ma finora imugu-
gnideipubbliciministeri erano sem-
pre rimasti a livelloverbalenei corri-
doi della Procura o del Tribunale.
Stavolta, invece, è tutto scritto e l’ac-
cusa individuanellamancataconces-
sione delle intercettazioni una delle
cause principali per cui l’inchiesta

sulmaxi-appalto è evaporata.

ILBANDO era finito all’attenzione
sia della Procura sia dell’Anticorru-
zionediRaffaeleCantone, che aveva
segnalatovarie anomalie acomincia-
re dalla scelta di non avvalersi della
convenzione nazionale Consip. A
vincere la gara per la manutenzione
degli uffici pubblici per nove anni è
stata,nel 2015,unacordata capeggia-
ta dal Ccc, di cui fanno parte anche

Melegari, Montanari e Sapaba e che
ha come esecutori Manutencoop e
Integra (l’ex Unifica). Sia Tar che
Consiglio di Stato, peraltro, hanno
giudicato corretta la procedura.

ILPMPOGGIOLIera stata attiva-
ta dai colleghi di Torino che, inda-
gando su un altro appalto, avevano
intercettato l’ex dirigente del Ccc
Omer Degli Esposti «che si vantava
– scrive il pm– di essersi accordato
con Manutencoop, Unifica e Cpl
Concordia, convicendo Manuten-
coop a non concorrere (...) e diceva
di avere concordato l’offerta con i se-
condi classificati». Poi, rispondendo
all’interlocutore,Degli Esposti dice-
va una farse sibillina: «Gli ho messo
sotto un prezzario di nove zeri». Cosa
voleva dire? Il sospetto degli inqui-
renti era che la gara fosse stata ad-
domesticata. Perciò nell’inchiesta
per associazione a delinquere,
abuso d’ufficio e turbativa d’asta
erano finiti indagati il capo del-
la commissione aggiudicatri-
ce, Fabio Andreon, Degli
EspostidiCcc,Muratori (In-
tegra), Levorato, Fabio Car-

panelli eDaniloBernardi (Manuten-
coop) e Giuseppe Cinquanta (Cpl).
Il pm aveva chiesto dimettere i tele-
foni di tutti sotto controllo,ma il gip
ha risposto più volte picche e hadet-
to sì solo per Degli Esposti. Il quale
però, annota il pm, ormai «evitavadi
parlare al telefono» essendo già stato
perquisito a Torino ed era «diventa-
to guardingo tantoda far controllare
l’ufficioe rinvenire» le cimicipiazza-
te dagli investigatori.

ECOSÌ lo spunto iniziale è rimasto
tale e non è stata trovata alcuna pro-
va, per cui alla fine l’unica strada è
stata chiedere l’archiviazione. Il giu-
dice Magliaro però è categorico: il
quadro indiziario prospettato dal
pmmancavadi «gravi indizi» e le in-
tercettazioni, giurisprudenza alla
mano, non possono avere «carattere
meramente esplorativo».

LA REPLICA DEL GIUDICE
«Non le ho autorizzate
perché tu non hai fornito
i gravi indizi necessari»

Il pmRossella Poggioli Il capo dell’Ufficio gip Grazia Nart

Gara da 157milioni, scontro pm-gip
E così l’inchiesta finisce in archivio
La Procura: «Niente prove perché non hai concesso le intercettazioni»
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GLOBALSERVICE
L’APPALTORIGUARDALAMANUTENZIONE
DI TUTTI GLI EDIFICI PUBBLICI COMUNALI
E LADURATACOMPLESSIVAÈDINOVEANNI

NOMIECCELLENTI
SOTTO INDAGINEC’ERANOLEVORATOEALTRI
DUEMANAGER DI MANUTENCOOP, MURATORI
DI INTEGRAE ILCOMMISSARIOANDREON

L’ALTROFASCICOLOAMODENA
UNDIRIGENTEDELCCCÈFRALE50PERSONE
PERCUI È STATOCHIESTO ILRINVIOAGIUDIZIO
NELPROCESSO SUGLI APPALTI AL POLICLINICO


